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EMENDAMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci e la 
commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competenti per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1
Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L'industria dell'UE ha dimostrato di 
essere intrinsecamente resiliente, ma deve 
misurarsi con diverse sfide. L'elevata 
inflazione, la carenza di manodopera, le 
interruzioni delle catene di 
approvvigionamento post-COVID, 
l'aumento dei tassi di interesse, le 
impennate dei costi dell'energia e dei 
prezzi dei fattori produttivi incidono sulla 
competitività dell'industria dell'UE. A ciò 
si aggiunge una concorrenza forte ma non 
sempre leale in un mercato globale 
frammentato. L'UE ha già presentato 
diverse iniziative a sostegno della sua 
industria, quali il piano industriale del 
Green Deal40, la normativa sulle materie 
prime critiche41, la normativa sull'industria 
a zero emissioni nette42, il nuovo quadro 
temporaneo di crisi e transizione per gli 
aiuti di Stato43 e REPowerEU44. Queste 
soluzioni forniscono un sostegno rapido e 
mirato, ma l'UE ha bisogno di una risposta 
più strutturale alle esigenze di investimento 
delle sue industrie, per salvaguardare la 
coesione e la parità di condizioni nel 
mercato unico e ridurre le proprie 
dipendenze strategiche.

(2) L'industria dell'UE ha dimostrato di 
essere intrinsecamente resiliente, ma deve 
misurarsi con diverse sfide. L'elevata 
inflazione, la carenza di manodopera, le 
interruzioni delle catene di 
approvvigionamento post-COVID, 
l'aumento dei tassi di interesse, le 
impennate dei costi dell'energia e dei 
prezzi dei fattori produttivi incidono sulla 
competitività dell'industria dell'UE. A ciò 
si aggiunge una concorrenza forte ma non 
sempre leale in un mercato globale 
frammentato. L'UE ha già presentato 
diverse iniziative a sostegno della sua 
industria, quali il piano industriale del 
Green Deal40, la normativa sulle materie 
prime critiche41, la normativa sull'industria 
a zero emissioni nette42, il nuovo quadro 
temporaneo di crisi e transizione per gli 
aiuti di Stato43 e il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, modificato da 
REPowerEU44. Queste soluzioni 
forniscono un sostegno rapido e mirato, ma 
l'UE ha bisogno di una risposta più 
strutturale alle esigenze di investimento 
delle sue industrie, per salvaguardare la 
coesione e la parità di condizioni nel 
mercato unico, facilitare l'accesso ai 
finanziamenti e ridurre le proprie 
dipendenze strategiche. STEP costituisce 
un primo passo verso queste soluzioni 
strutturali, ma sottolinea la necessità di 
un Fondo per la sovranità europea a 
pieno titolo, dotato di un bilancio 
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considerevole, e ricorda il ruolo cruciale 
delle risorse proprie nel fornire le risorse 
necessarie per rafforzare la resilienza 
dell'industria europea in un contesto di 
intensa concorrenza globale per le 
tecnologie critiche.

__________________ __________________
40 Comunicazione "Un piano industriale 
del Green Deal per l'era a zero emissioni 
nette", COM(2023) 62 final.

40 Comunicazione "Un piano industriale 
del Green Deal per l'era a zero emissioni 
nette", COM(2023) 62 final.

41 COM(2023) 160 final. 41 COM(2023) 160 final.
42 COM(2023) 161 final. 42 COM(2023) 161 final.
43 Comunicazione "Quadro temporaneo di 
crisi e transizione per misure di aiuto di 
Stato" (GU C 101 del 17.3.2023, pag. 3).

43 Comunicazione "Quadro temporaneo di 
crisi e transizione per misure di aiuto di 
Stato" (GU C 101 del 17.3.2023, pag. 3).

44 Regolamento (UE) 2023/435 per quanto 
riguarda REPowerEU (GU L 63 del 
28.2.2023, pag. 1).

44 Regolamento (UE) 2023/435 per quanto 
riguarda REPowerEU (GU L 63 del 
28.2.2023, pag. 1).

Emendamento 2
Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) L'adozione e l'espansione 
nell'Unione delle tecnologie deep tech e 
digitali, delle tecnologie pulite e delle 
biotecnologie saranno essenziali per 
cogliere le opportunità e conseguire gli 
obiettivi delle transizioni verde e digitale, 
promuovendo così la competitività 
dell'industria europea e la sua sostenibilità. 
È pertanto necessaria un'azione immediata 
per sostenere lo sviluppo o la fabbricazione 
nell'Unione di tali tecnologie, 
salvaguardando e rafforzando le loro 
catene del valore – in modo da ridurre le 
dipendenze strategiche dell'Unione – e 
affrontando le attuali carenze di 
manodopera e di competenze in tali settori, 
grazie a formazioni e apprendistati e alla 
creazione di posti di lavoro attraenti e di 
qualità accessibili a tutti.

(3) L'adozione e l'espansione 
nell'Unione delle tecnologie deep tech e 
digitali, delle tecnologie pulite e delle 
biotecnologie saranno essenziali per 
cogliere le opportunità e conseguire gli 
obiettivi delle transizioni verde e digitale, 
promuovendo così la competitività 
dell'industria europea e la sua sostenibilità. 
È pertanto necessaria un'azione immediata 
per sostenere lo sviluppo o la fabbricazione 
nell'Unione di tali tecnologie, 
salvaguardando e rafforzando le loro 
catene del valore – in modo da ridurre le 
dipendenze strategiche dell'Unione – e 
affrontando le attuali carenze di 
manodopera e di competenze in tali settori, 
grazie a formazioni e apprendistati e alla 
creazione di posti di lavoro attraenti e di 
qualità accessibili a tutti, mantenendo al 
contempo condizioni di parità nel mercato 
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unico.

Emendamento 3
Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) L'entità degli investimenti necessari 
per la transizione richiede la piena 
mobilitazione dei finanziamenti disponibili 
nell'ambito dei programmi e dei fondi 
dell'UE esistenti, compresi quelli che 
prevedono una garanzia di bilancio per le 
operazioni di finanziamento e di 
investimento e l'attuazione di strumenti 
finanziari e operazioni di finanziamento 
misto. Tali finanziamenti dovrebbero 
essere impiegati in modo più flessibile, al 
fine di fornire un sostegno tempestivo e 
mirato alle tecnologie critiche nei settori 
strategici. Una piattaforma per le 
tecnologie strategiche per l'Europa 
("STEP") dovrebbe pertanto fornire una 
risposta strutturale alle esigenze di 
investimento dell'Unione, contribuendo a 
convogliare meglio gli attuali fondi dell'UE 
verso investimenti critici volti a sostenere 
lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie 
critiche, preservando nel contempo 
condizioni di parità nel mercato unico; si 
potrebbe così salvaguardare la coesione e 
mirare a una distribuzione geograficamente 
equilibrata dei progetti finanziati 
nell'ambito della STEP conformemente ai 
rispettivi mandati di programma.

(6) L'entità degli investimenti necessari 
per la transizione richiede la piena 
mobilitazione dei finanziamenti disponibili 
nell'ambito dei programmi e dei fondi 
dell'UE esistenti, compresi quelli che 
prevedono una garanzia di bilancio per le 
operazioni di finanziamento e di 
investimento e l'attuazione di strumenti 
finanziari e operazioni di finanziamento 
misto. Tali finanziamenti dovrebbero 
essere impiegati in modo più flessibile, al 
fine di fornire un sostegno tempestivo e 
mirato alle tecnologie critiche nei settori 
strategici. Una piattaforma per le 
tecnologie strategiche per l'Europa 
("STEP") dovrebbe pertanto fornire una 
risposta strutturale alle esigenze di 
investimento dell'Unione, contribuendo a 
convogliare meglio gli attuali fondi dell'UE 
verso investimenti critici (inclusi 
investimenti non idonei al finanziamento 
bancario) volti a sostenere lo sviluppo o la 
fabbricazione di tecnologie critiche, 
preservando nel contempo condizioni di 
parità nel mercato unico; si potrebbe così 
salvaguardare la coesione e mirare a una 
distribuzione geograficamente equilibrata 
dei progetti finanziati nell'ambito della 
STEP conformemente ai rispettivi mandati 
di programma.

Emendamento 4
Proposta di regolamento
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) In considerazione della portata, 
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della velocità richiesta e della profondità 
della transizione verso un'economia a 
zero emissioni nette, è evidente che è 
necessario un aumento degli investimenti 
pubblici e privati. La piattaforma STEP 
contribuirà ad avviare investimenti 
pubblici e privati nelle tecnologie 
strategiche e deve essere concepita in 
modo da attirare ulteriori investimenti 
pubblici e privati attraverso tutti gli 
strumenti disponibili.

Emendamento 5
Proposta di regolamento
Considerando 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 ter) La proposta relativa a una 
piattaforma per le tecnologie strategiche 
per l'Europa rappresenta una buona 
opportunità per utilizzare e aumentare 
efficacemente i tassi di assorbimento dei 
programmi e dei fondi dell'Unione 
esistenti. Potrebbe diventare un esempio 
di architettura di finanziamento unificata, 
in alternativa all'accavallamento di 
programmi creati per ogni nuova sfida.

Emendamento 6
Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) La STEP dovrebbe individuare le 
risorse da attuare nell'ambito dei 
programmi e dei fondi dell'Unione 
esistenti, di InvestEU, di Orizzonte Europa, 
del Fondo europeo per la difesa e del 
Fondo per l'innovazione. Dovrebbe inoltre 
essere previsto un finanziamento 
supplementare di 10 miliardi di EUR. Di 
questi, 5 miliardi di EUR dovrebbero 
essere utilizzati per aumentare la dotazione 
del Fondo per l'innovazione46 e 3 miliardi 

(7) La STEP dovrebbe individuare le 
risorse da attuare nell'ambito dei 
programmi e dei fondi dell'Unione 
esistenti, di InvestEU, di Orizzonte Europa, 
del Fondo europeo per la difesa e del 
Fondo per l'innovazione. Dovrebbe inoltre 
essere previsto un finanziamento 
supplementare di 13 miliardi di EUR.Di 
questi, 5 miliardi di EUR dovrebbero 
essere utilizzati per aumentare la dotazione 
del Fondo per l'innovazione46 e 4,2 miliardi 
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di EUR per portare a 7,5 miliardi di EUR 
l'importo totale della garanzia dell'UE 
disponibile per il comparto dell'Unione 
nell'ambito del regolamento InvestEU47, 
tenendo conto del pertinente tasso di 
copertura.Un importo pari a 0,5 miliardi di 
EUR dovrebbe essere messo a disposizione 
per aumentare la dotazione finanziaria 
nell'ambito del regolamento Orizzonte 
Europa48, che dovrebbe essere modificato 
di conseguenza, e 1,5 miliardi di EUR 
dovrebbero essere messi a disposizione del 
Fondo europeo per la difesa49.

di EUR per portare a 10,5 miliardi di EUR 
l'importo totale della garanzia dell'UE 
disponibile per il comparto dell'Unione 
nell'ambito del regolamento InvestEU47, 
tenendo conto del pertinente tasso di 
copertura. Un importo pari a 1,3 miliardi di 
EUR dovrebbe essere messo a disposizione 
per aumentare la dotazione finanziaria 
nell'ambito del regolamento Orizzonte 
Europa48, che dovrebbe essere modificato 
di conseguenza, e 2,5 miliardi di EUR 
dovrebbero essere messi a disposizione del 
Fondo europeo per la difesa49.

__________________ __________________
46 Direttiva 2003/87/CE che istituisce un 
sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra (GU L 275 
del 25.10.2003, pag. 32).

46 Direttiva 2003/87/CE che istituisce un 
sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra (GU L 275 
del 25.10.2003, pag. 32).

47 Regolamento (UE) 2021/523 che 
istituisce il programma InvestEU (GU 
L 107 del 26.3.2021, pag. 30).

47 Regolamento (UE) 2021/523 che 
istituisce il programma InvestEU (GU 
L 107 del 26.3.2021, pag. 30).

48 Regolamento (UE) 2021/695 che 
istituisce Orizzonte Europa (GU L 170 del 
12.5.2021, pag. 1).

48 Regolamento (UE) 2021/695 che 
istituisce Orizzonte Europa (GU L 170 del 
12.5.2021, pag. 1).

49 Regolamento (UE) 2021/697 che 
istituisce il Fondo europeo per la difesa 
(GU L 170 del 12.5.2021, pag. 149).

49 Regolamento (UE) 2021/697 che 
istituisce il Fondo europeo per la difesa 
(GU L 170 del 12.5.2021, pag. 149).

Emendamento 7
Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Dovrebbe essere attribuito un 
marchio di sovranità ai progetti che 
contribuiscono agli obiettivi della STEP, a 
condizione che il progetto sia stato valutato 
e si conformi ai requisiti minimi di qualità, 
in particolare i criteri di ammissibilità, 
esclusione e attribuzione, previsti da un 
invito a presentare proposte nell'ambito di 
Orizzonte Europa, del programma Europa 
digitale, del programma UE per la salute50, 
del Fondo europeo per la difesa51 o del 

(8) Dovrebbe essere attribuito un 
marchio di sovranità ai progetti che 
contribuiscono agli obiettivi della STEP, a 
condizione che il progetto sia stato valutato 
e si conformi ai requisiti minimi di qualità, 
in particolare i criteri di ammissibilità, 
esclusione e attribuzione, previsti da un 
invito a presentare proposte nell'ambito di 
Orizzonte Europa, del programma Europa 
digitale, del programma UE per la salute50, 
del Fondo europeo per la difesa51 o del 
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Fondo per l'innovazione, e 
indipendentemente dal fatto che il progetto 
abbia ricevuto finanziamenti nell'ambito di 
tali strumenti. I requisiti minimi di qualità 
saranno stabiliti nell'ottica di individuare i 
progetti di qualità elevata. Questo marchio 
dovrebbe essere utilizzato come marchio di 
qualità per aiutare i progetti ad attrarre 
investimenti pubblici e privati 
certificandone il contributo agli obiettivi 
della STEP. Il marchio promuoverà inoltre 
un migliore accesso ai finanziamenti 
dell'UE, in particolare agevolando i 
finanziamenti cumulativi o combinati 
provenienti da diversi strumenti 
dell'Unione.

Fondo per l'innovazione, e 
indipendentemente dal fatto che il progetto 
abbia ricevuto finanziamenti nell'ambito di 
tali strumenti. La Commissione dovrebbe 
garantire che eventuali future modifiche 
dei suddetti regolamenti per quanto 
riguarda i requisiti minimi di qualità 
previsti da ciascun invito a presentare 
proposte mirino a preservarne 
l'allineamento. I requisiti minimi di qualità 
saranno stabiliti nell'ottica di individuare i 
progetti di qualità elevata. Questo marchio 
dovrebbe essere utilizzato come marchio di 
qualità per aiutare i progetti ad attrarre 
investimenti pubblici e privati 
certificandone il contributo agli obiettivi 
della STEP. Il marchio promuoverà inoltre 
un migliore accesso ai finanziamenti 
dell'UE, in particolare agevolando i 
finanziamenti cumulativi o combinati 
provenienti da diversi strumenti 
dell'Unione. Gli Stati membri sono inoltre 
incoraggiati a tenere conto del marchio di 
sovranità nel momento in cui concedono 
un sostegno nazionale ai progetti.

__________________ __________________
50 Regolamento (UE) 2021/694 che 
istituisce il programma Europa digitale 
(GU L 166 dell'11.5.2021, pag. 1).

50 Regolamento (UE) 2021/694 che 
istituisce il programma Europa digitale 
(GU L 166 dell'11.5.2021, pag. 1).

51 Regolamento (UE) 2021/522 che 
istituisce un programma d'azione 
dell'Unione in materia di salute 
("programma UE per la salute") 
(EU4Health) (GU L 107 del 26.3.2021, 
pag. 1).

51 Regolamento (UE) 2021/522 che 
istituisce un programma d'azione 
dell'Unione in materia di salute 
("programma UE per la salute") 
(EU4Health) (GU L 107 del 26.3.2021, 
pag. 1).

Emendamento 8
Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Alla luce degli obiettivi 
dell'Unione di riduzione dei rischi e di 
sicurezza economica, la Commissione, al 
momento di assegnare un marchio di 
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sovranità, dovrebbe tenere conto dei 
possibili rischi connessi ai legami tra 
l'azione e i soggetti di paesi terzi, quali il 
furto di proprietà intellettuale, il 
trasferimento di tecnologie critiche e le 
interferenze geopolitiche.

Emendamento 9
Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) La Commissione dovrebbe creare 
un nuovo sito web accessibile al pubblico 
("portale della sovranità") per fornire 
informazioni sul sostegno disponibile alle 
imprese e ai promotori di progetti alla 
ricerca di fondi per investimenti STEP. 
Tale sito dovrebbe mostrare, in modo 
accessibile e facilmente consultabile, le 
opportunità di finanziamento per gli 
investimenti STEP disponibili a titolo del 
bilancio dell'UE. Dovrebbe includere 
informazioni sui programmi a gestione 
diretta, quali Orizzonte Europa, il 
programma Europa digitale, il programma 
UE per la salute e il Fondo per 
l'innovazione, come pure su altri strumenti, 
quali InvestEU, il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza e i fondi della politica di 
coesione. Il portale della sovranità 
dovrebbe inoltre contribuire ad aumentare 
la visibilità degli investimenti STEP presso 
gli investitori indicando i progetti cui è 
stato assegnato un marchio di sovranità. Il 
portale dovrebbe altresì fornire un elenco 
di autorità nazionali competenti che 
fungono da punti di contatto per 
l'attuazione della STEP a livello nazionale.

(10) La Commissione dovrebbe creare 
un nuovo sito web accessibile al pubblico 
("portale della sovranità") per fornire 
informazioni sul sostegno disponibile alle 
imprese e ai promotori di progetti alla 
ricerca di fondi nell'ambito dei programmi 
di finanziamento dell'UE. Il portale della 
sovranità dovrebbe avvicinare le 
opportunità di finanziamento dell'UE ai 
cittadini e alle imprese. A tal fine, il 
portale dovrebbe diventare una 
piattaforma online unica e comune, in cui 
tutte le opportunità di finanziamento 
dell'UE disponibili siano visualizzate in 
modo completo, accessibile e facilmente 
consultabile. Esso mira a risolvere un 
fallimento del mercato esistente, ossia un 
problema di asimmetria informativa che 
ostacola l'attuazione efficace ed efficiente 
dei fondi dell'UE. Tale portale dovrebbe 
includere informazioni sui programmi a 
gestione diretta, compresi, ma non solo, 
Orizzonte Europa, il programma Europa 
digitale, il programma UE per la salute, il 
Fondo europeo per la difesa e il Fondo per 
l'innovazione, come pure su altri strumenti 
a gestione condivisa o indiretta, quali 
InvestEU, il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e i fondi della politica di 
coesione. Il portale della sovranità 
dovrebbe altresì includere uno strumento 
di autovalutazione e informazioni su 
eventuali bandi aperti come mezzo per 
facilitare l'accesso ai finanziamenti 
dell'UE. Sul portale della sovranità figura 
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un elenco degli strumenti che hanno 
ottenuto fondi nell'ambito di qualsiasi 
programma di finanziamento dell'UE. Il 
portale della sovranità dovrebbe inoltre 
contribuire ad aumentare la visibilità degli 
investimenti STEP presso gli investitori 
indicando i progetti cui è stato assegnato 
un marchio di sovranità. Il portale 
dovrebbe altresì fornire un elenco di 
autorità nazionali competenti che fungono 
da punti di contatto per l'attuazione della 
STEP a livello nazionale. La Commissione 
dovrebbe provvedere affinché i portali già 
esistenti (come il portale InvestEU) 
cessino di esistere una volta integrati nel 
portale della sovranità comune.

Emendamento 10
Proposta di regolamento
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) La Commissione dovrebbe 
monitorare l'attuazione degli obiettivi 
della piattaforma per seguire i progressi 
verso il conseguimento degli obiettivi 
politici dell'Unione. Il monitoraggio 
dovrebbe essere condotto in modo tale da 
essere mirato e proporzionato alle attività 
svolte nell'ambito della piattaforma per 
evitare un eccesso di regolamentazione e 
oneri amministrativi, in particolare per i 
beneficiari dei finanziamenti. Al fine di 
assicurare la rendicontabilità nei 
confronti dei cittadini dell'Unione, la 
Commissione dovrebbe riferire 
annualmente al Parlamento europeo e al 
Consiglio in merito ai progressi compiuti 
nella realizzazione degli obiettivi della 
piattaforma nell'ambito di ciascuno dei 
programmi e dei fondi, alla spesa 
complessiva della STEP finanziata a titolo 
dei rispettivi programmi e fondi e alla 
performance della STEP sulla base degli 
indicatori di prestazione di cui ai rispettivi 
programmi. Inoltre, dovrebbero essere 
fornite informazioni sul contributo 
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qualitativo e quantitativo della 
piattaforma ai progetti transfrontalieri e 
ai progetti realizzati da ciascuno Stato 
membro.

Emendamento 11
Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Sebbene si fondi sulla 
riprogrammazione e sul rafforzamento dei 
programmi esistenti per sostenere 
investimenti strategici, la STEP costituisce 
anche un importante elemento per 
verificare la fattibilità e la preparazione di 
nuovi interventi quale passo avanti verso 
la realizzazione di un Fondo per la 
sovranità europea. La valutazione del 2025 
esaminerà la pertinenza delle azioni 
intraprese e servirà da base per vagliare la 
necessità di un aumento del sostegno 
destinato ai settori strategici.

(11) Sebbene si fondi sulla 
riprogrammazione e sul rafforzamento dei 
programmi esistenti per sostenere 
investimenti strategici, la STEP costituisce 
anche un importante elemento per 
verificare la fattibilità e la preparazione di 
ulteriori interventi, inclusa l'istituzione di 
un Fondo per la sovranità europea a pieno 
titolo. La valutazione del 2025 esaminerà 
la pertinenza delle azioni intraprese e 
servirà da base per vagliare la necessità di 
tale Fondo e illustrerà le misure 
necessarie ai fini dell'introduzione di un 
tale fondo nei settori strategici.

Emendamento 12
Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) La direttiva 2003/87/CE54 dovrebbe 
essere modificata per consentire 
finanziamenti supplementari con una 
dotazione finanziaria di 5 miliardi di EUR 
per il periodo 2024-2027. Il Fondo per 
l'innovazione sostiene gli investimenti 
nelle tecnologie innovative a basse 
emissioni di carbonio, un ambito che sarà 
contemplato dalla STEP. L'aumento del 
volume del Fondo per l'innovazione 
dovrebbe pertanto consentire di fornire 
finanziamenti adeguati per l'obiettivo di 
sostenere lo sviluppo o la fabbricazione 
nell'Unione di tecnologie pulite critiche. In 

(12) La direttiva 2003/87/CE54 dovrebbe 
essere modificata per consentire 
finanziamenti supplementari con una 
dotazione finanziaria di 5 miliardi di EUR 
per il periodo 2024-2027. Il Fondo per 
l'innovazione sostiene gli investimenti 
nelle tecnologie innovative a basse 
emissioni di carbonio, un ambito che sarà 
contemplato dalla STEP. L'aumento del 
volume del Fondo per l'innovazione 
dovrebbe pertanto consentire di fornire 
finanziamenti adeguati per l'obiettivo di 
sostenere lo sviluppo o la fabbricazione 
nell'Unione di tecnologie pulite critiche. In 
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linea con gli obiettivi di garantire la 
coesione e promuovere il mercato unico, e 
al fine di sostenere la transizione verde e lo 
sviluppo di tecnologie pulite in tutta 
l'Unione, è opportuno che la dotazione 
finanziaria supplementare sia messa a 
disposizione mediante inviti a presentare 
proposte aperti ai soggetti degli Stati 
membri il cui PIL medio pro capite è 
inferiore alla media dell'UE-27 misurata in 
standard di potere d'acquisto (SPA) e 
calcolata sulla base dei dati dell'Unione per 
il periodo 2015-2017.

linea con gli obiettivi di garantire la 
coesione sociale, geografica ed economica 
e promuovere il mercato unico, e al fine di 
sostenere la transizione verde e lo sviluppo 
di tecnologie pulite in tutta l'Unione, è 
opportuno che la dotazione finanziaria 
supplementare sia messa a disposizione 
mediante inviti a presentare proposte aperti 
ai soggetti degli Stati membri il cui PIL 
medio pro capite è inferiore alla media 
dell'UE-27 misurata in standard di potere 
d'acquisto (SPA) e calcolata sulla base dei 
dati dell'Unione per il periodo 2015-2017.

__________________ __________________
54 Direttiva 2003/87/CE che istituisce un 
sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra (GU L 275 
del 25.10.2003, pag. 32).

54 Direttiva 2003/87/CE che istituisce un 
sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra (GU L 275 
del 25.10.2003, pag. 32).

Emendamento 13
Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Al fine di ampliare le possibilità di 
sostegno per gli investimenti volti a 
rafforzare lo sviluppo industriale e le 
catene del valore nei settori strategici, è 
opportuno estendere l'ambito di intervento 
del FESR prevedendo al suo interno nuovi 
obiettivi specifici, fatte salve le norme in 
materia di ammissibilità delle spese e di 
spesa per il clima di cui al regolamento 
(UE) 2021/106055 e al regolamento (UE) 
2021/105856. Nei settori strategici 
dovrebbe inoltre essere possibile sostenere 
investimenti produttivi in imprese diverse 
dalle PMI, che possano coadiuvare in 
modo sostanziale lo sviluppo delle regioni 
meno sviluppate e in transizione, nonché di 
quelle più sviluppate degli Stati membri 
con PIL pro capite inferiore alla media UE. 
Le autorità di gestione sono incoraggiate a 
promuovere la collaborazione tra le grandi 
imprese e le PMI locali, le catene di 
approvvigionamento e gli ecosistemi 

(13) Al fine di ampliare le possibilità di 
sostegno per gli investimenti volti a 
rafforzare lo sviluppo industriale e le 
catene del valore nei settori strategici, è 
opportuno estendere l'ambito di intervento 
del FESR prevedendo al suo interno nuovi 
obiettivi specifici, fatte salve le norme in 
materia di ammissibilità delle spese e di 
spesa per il clima di cui al regolamento 
(UE) 2021/106055 e al regolamento (UE) 
2021/105856. Nei settori strategici 
dovrebbe inoltre essere possibile sostenere 
investimenti produttivi in imprese diverse 
dalle PMI, che possano coadiuvare in 
modo sostanziale lo sviluppo delle regioni 
meno sviluppate e in transizione, nonché di 
quelle più sviluppate degli Stati membri 
con PIL pro capite inferiore alla media UE. 
Tuttavia, nonostante l'esistenza di tale 
possibilità, è della massima importanza 
che le PMI non siano escluse dai 
finanziamenti del programma e che una 
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tecnologici e di innovazione. Ciò 
consentirebbe di accrescere la capacità 
complessiva dell'Europa di rafforzare la 
propria posizione in questi settori fornendo 
accesso a tutti gli Stati membri a tali 
investimenti, contrastando così il rischio di 
un aumento delle disparità.

parte significativa e proporzionata di essi 
sia comunque loro destinata. Le autorità 
di gestione sono incoraggiate a promuovere 
la collaborazione tra le grandi imprese e le 
PMI locali, le catene di 
approvvigionamento e gli ecosistemi 
tecnologici e di innovazione, e a garantire 
che le PMI abbiano ancora un accesso 
effettivo al programma. Tali modifiche 
consentirebbero di accrescere la capacità 
complessiva dell'Europa di rafforzare la 
propria posizione in questi settori fornendo 
accesso a tutti gli Stati membri a tali 
investimenti, contrastando così il rischio di 
un aumento delle disparità.

__________________ __________________
55 Regolamento (UE) 2021/1060 recante 
disposizioni comuni (GU L 231 del 
30.6.2021, pag. 159).

55 Regolamento (UE) 2021/1060 recante 
disposizioni comuni (GU L 231 del 
30.6.2021, pag. 159).

56 Regolamento (UE) 2021/1058 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al 
Fondo di coesione (GU L 224 del 
24.6.2021, pag. 31).

56 Regolamento (UE) 2021/1058 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al 
Fondo di coesione (GU L 224 del 
24.6.2021, pag. 31).

Emendamento 14
Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) InvestEU è il programma faro 
dell'UE volto a stimolare gli investimenti, 
in particolare a favore della transizione 
verde e digitale, fornendo finanziamenti 
guidati dalla domanda, anche attraverso 
meccanismi di finanziamento misto, e 
assistenza tecnica. Tale approccio 
contribuisce ad attrarre ulteriori capitali 
pubblici e privati. Data l'elevata domanda 
di mercato della garanzia InvestEU, il 
comparto dell'Unione di InvestEU 
dovrebbe essere rafforzato per rispondere 
agli obiettivi della STEP. Ciò rafforzerà, 
tra l'altro, la possibilità già offerta da 
InvestEU di investire in progetti che fanno 
parte di un IPCEI, nei settori tecnologici 

(19) InvestEU è il programma faro 
dell'UE volto a stimolare gli investimenti, 
in particolare a favore della transizione 
verde e digitale, fornendo finanziamenti 
guidati dalla domanda, anche attraverso 
meccanismi di finanziamento misto, e 
assistenza tecnica. Tale approccio 
contribuisce ad attrarre ulteriori capitali 
pubblici e privati. Data l'elevata domanda 
di mercato della garanzia InvestEU, il 
comparto dell'Unione di InvestEU 
dovrebbe essere rafforzato per rispondere 
agli obiettivi della STEP. Ciò rafforzerà, 
tra l'altro, la possibilità già offerta da 
InvestEU di investire in progetti che fanno 
parte di un IPCEI, nei settori tecnologici 
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critici individuati. Inoltre gli Stati membri 
sono invitati a contribuire al comparto 
degli Stati membri di InvestEU onde 
sostenere prodotti finanziari in linea con gli 
obiettivi STEP, fatte salve le norme 
applicabili in materia di aiuti di Stato. Gli 
Stati membri dovrebbero poter includere, 
quale misura nei loro piani per la ripresa e 
la resilienza, un contributo in contanti per 
il comparto degli Stati membri di InvestEU 
a sostegno degli obiettivi della STEP. Tale 
contributo supplementare a sostegno degli 
obiettivi della STEP potrebbe arrivare fino 
al 6 % della dotazione finanziaria totale dei 
loro piani per la ripresa e la resilienza 
destinata al comparto degli Stati membri di 
InvestEU. È inoltre opportuno introdurre 
una maggiore flessibilità e chiarimenti per 
perseguire meglio gli obiettivi della STEP.

critici individuati. Inoltre gli Stati membri 
sono invitati a contribuire al comparto 
degli Stati membri di InvestEU onde 
sostenere prodotti finanziari in linea con gli 
obiettivi STEP, fatte salve le norme 
applicabili in materia di aiuti di Stato. Gli 
Stati membri dovrebbero poter includere, 
quale misura nei loro piani per la ripresa e 
la resilienza, un contributo in contanti per 
il comparto degli Stati membri di InvestEU 
a sostegno degli obiettivi della STEP, 
incluse misure volte a convogliare tutte le 
risorse necessarie verso progetti critici 
non idonei al finanziamento bancario e 
transfrontalieri, poiché i primi offrono 
potenzialmente una ricompensa più 
elevata e aprirebbero la strada alla futura 
leadership dell'UE in tali settori, mentre i 
secondi contribuirebbero alla coesione 
dell'Unione. Tale contributo 
supplementare a sostegno degli obiettivi 
della STEP potrebbe arrivare fino al 10 % 
della dotazione finanziaria totale dei loro 
piani per la ripresa e la resilienza destinata 
al comparto degli Stati membri di 
InvestEU. È inoltre opportuno introdurre 
una maggiore flessibilità e chiarimenti per 
quanto riguarda i progetti critici 
transfrontalieri per perseguire meglio gli 
obiettivi della STEP.

Emendamento 15
Proposta di regolamento
Considerando 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 bis) La Commissione e tutte le 
autorità responsabili dei programmi che 
rientrano nell'ambito di applicazione 
della STEP dovrebbero in ogni caso 
essere incoraggiate a garantire la 
coerenza, la complementarità e le sinergie 
tra le fonti di finanziamento e gli obiettivi 
STEP.
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Emendamento 16
Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) una garanzia dell'Unione di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2021/523, di importo indicativo pari a 
7 500 000 000 EUR. Tale garanzia è 
attuata conformemente al regolamento 
(UE) 2021/523;

a) una garanzia dell'Unione di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2021/523, di importo indicativo pari a 
10 500 000 000 EUR. Tale garanzia è 
attuata conformemente al regolamento 
(UE) 2021/523;

Emendamento 17
Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) un importo di 500 000 000 EUR a 
prezzi correnti a titolo della dotazione 
finanziaria di cui all'articolo 12, paragrafo 
2, lettera c), punto i), del regolamento (UE) 
2021/695. Tale importo è eseguito 
conformemente al regolamento (UE) 
2021/695;

b) un importo di 1 300 000 000 EUR a 
prezzi correnti a titolo della dotazione 
finanziaria di cui all'articolo 12, paragrafo 
2, lettera c), punto i), del regolamento (UE) 
2021/695. Tale importo è eseguito 
conformemente al regolamento (UE) 
2021/695;

Emendamento 18
Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) un importo di 1 500 000 000 EUR a 
prezzi correnti a titolo della dotazione 
finanziaria di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2021/697. Tale 
importo è eseguito conformemente al 
regolamento (UE) 2021/697.

d) un importo di 2 500 000 000 EUR a 
prezzi correnti a titolo della dotazione 
finanziaria di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2021/697. Tale 
importo è eseguito conformemente al 
regolamento (UE) 2021/697.

Emendamento 19
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione attribuisce un 
marchio di sovranità a qualsiasi azione che 
contribuisca a uno degli obiettivi della 
piattaforma, a condizione che l'azione sia 
stata valutata e si conformi ai requisiti 
minimi di qualità, in particolare i criteri di 
ammissibilità, esclusione e attribuzione, 
previsti da un invito a presentare proposte a 
norma dei regolamenti (UE) 2021/695, 
(UE) 2021/694, (UE) 2021/697, (UE) 
2021/522 del Parlamento europeo e del 
Consiglio o del regolamento delegato (UE) 
2019/856 della Commissione.

1. La Commissione attribuisce un 
marchio di sovranità a qualsiasi azione che 
contribuisca a uno degli obiettivi della 
piattaforma, di cui al paragrafo 2 bis, a 
condizione che l'azione sia stata valutata e 
si conformi ai requisiti minimi di qualità, 
in particolare i criteri di ammissibilità, 
esclusione e attribuzione, previsti da un 
invito a presentare proposte a norma dei 
regolamenti (UE) 2021/695, (UE) 
2021/694, (UE) 2021/697, (UE) 2021/522 
del Parlamento europeo e del Consiglio o 
del regolamento delegato (UE) 2019/856 
della Commissione.

Emendamento 20
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Il marchio di sovranità è valido per il 
periodo di attuazione del progetto, 
durante il quale l'impresa si impegna a 
non trasferire il progetto al di fuori 
dell'Unione. Se un progetto che ha 
ottenuto il marchio non è stato avviato 
dopo cinque anni, esso può essere 
soggetto a riesame al fine di valutarne la 
compatibilità con le priorità strategiche 
STEP. Nello svolgimento di tale riesame, 
la Commissione si assicura che tutti i 
progetti siano conformi al diritto del 
lavoro, ai diritti sociali e ai diritti dei 
lavoratori a livello nazionale e 
dell'Unione, nonché ai contratti collettivi 
applicabili.

Emendamento 21
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. In sede di revisione dei loro piani 
per la ripresa e la resilienza a norma del 
regolamento (UE) 2021/241, gli Stati 
membri, fatte salve le disposizioni di tale 
regolamento, considerano prioritarie le 
azioni alle quali sia stato attribuito il 
marchio di sovranità a norma del paragrafo 
1.

(Non concerne la versione italiana)  

Emendamento 22
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Nel decidere in merito ai progetti di 
investimento da finanziare a titolo delle 
rispettive quote del Fondo per la 
modernizzazione a norma dell'articolo 
10 quinquies della direttiva 2003/87/CE, 
gli Stati membri considerano prioritari i 
progetti relativi a tecnologie pulite critiche 
che abbiano ricevuto il marchio di 
sovranità conformemente al paragrafo 1. 
Inoltre gli Stati membri possono decidere 
di concedere un sostegno nazionale ai 
progetti con marchio di sovranità che 
contribuiscano all'obiettivo della 
piattaforma di cui all'articolo 2, paragrafo 
1, lettera a), punto ii).

(Non concerne la versione italiana)    

Emendamento 23
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. A norma del regolamento (UE) 
2021/523, il marchio di sovranità è preso in 
considerazione nel contesto della 
procedura di cui all'articolo 19 dello statuto 
della Banca europea per gli investimenti e 
della verifica della conformità di cui 

5. A norma del regolamento (UE) 
2021/523, il marchio di sovranità è preso in 
considerazione nel contesto della 
procedura di cui all'articolo 19 dello statuto 
della Banca europea.
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all'articolo 23, paragrafo 3, di tale 
regolamento. Inoltre i partner esecutivi 
esaminano i progetti ai quali è stato 
attribuito il marchio di sovranità nel caso 
in cui rientrino nel loro ambito geografico 
e di attività, come stabilito all'articolo 26, 
paragrafo 5, di tale regolamento.

Emendamento 24
Proposta di regolamento
Articolo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 4 bis
Comitato STEP

1. La Commissione istituisce un comitato 
STEP composto da esperti della 
Commissione per le tecnologie di cui 
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), e per 
i programmi e i fondi dell'Unione che 
sostengono la piattaforma a livello 
finanziario.
2. Il comitato STEP ha i compiti seguenti:
a) offrire un primo supporto di 
riferimento ai promotori dei progetti, 
anche prestando consulenza sulle 
possibilità di finanziamento e 
coordinandosi con i servizi della 
Commissione competenti; 
b) assegnare e promuovere il marchio di 
sovranità di cui all'articolo 4, paragrafo 
1, e coordinarsi con le autorità di gestione 
responsabili degli inviti a presentare 
proposte e dei bandi di gara per 
aumentare le opportunità di 
finanziamento tra i programmi per i 
progetti che hanno ricevuto il marchio di 
sovranità, senza interferire con le 
procedure di selezione;
c) coordinarsi con altre strutture esistenti, 
in particolare la piattaforma "Europa a 
zero emissioni nette" istituita a norma del 
regolamento (UE).../... [legge 
sull'industria a zero emissioni nette] e il 
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comitato per le materie prime critiche 
istituito a norma del regolamento (UE) 
.../... [normativa sulle materie prime 
critiche], le autorità nazionali competenti 
designate ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 4, del presente regolamento, i 
partner esecutivi e il gruppo consultivo 
europeo di cui al paragrafo 3 del presente 
articolo, al fine di coordinare e scambiare 
informazioni sui fabbisogni finanziari, 
sulle strozzature esistenti e sulle migliori 
prassi per i progetti in tutta l'Unione;
d) promuovere contatti tra i settori di cui 
all'articolo 2, facendo particolare ricorso 
alle alleanze, alle reti e alle strutture 
industriali esistenti, come l'Istituto 
europeo di innovazione e tecnologia (EIT) 
e le imprese comuni.
3. La Commissione istituisce un gruppo 
consultivo europeo sulle tecnologie 
strategiche composto da rappresentanti 
dell'industria e dei sindacati dell'Unione 
per offrire consulenza e assistenza in 
merito all'attuazione della piattaforma nei 
settori di pertinenza.

Emendamento 25
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione istituisce un 
apposito sito web accessibile al pubblico 
("portale della sovranità"), che fornisce 
agli investitori informazioni sulle 
opportunità di finanziamento per i progetti 
connessi agli obiettivi della piattaforma e 
conferisce visibilità a tali progetti, in 
particolare visualizzando le seguenti 
informazioni:

1. La Commissione istituisce un 
apposito sito web accessibile al pubblico 
("portale della sovranità") in cui sono 
visualizzate informazioni su tutti i 
programmi di finanziamento dell'UE in 
gestione diretta, condivisa o indiretta.

Emendamento 26
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a



PE752.779v02-00 20/33 AD\1286714IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

a) bandi di gara e inviti a presentare 
proposte in corso e futuri collegati agli 
obiettivi della piattaforma nell'ambito dei 
rispettivi programmi e fondi;

soppresso

Emendamento 27
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) progetti che hanno ottenuto un 
marchio di qualità ("marchio di 
sovranità") a norma dell'articolo 4;

soppresso

Emendamento 28
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) progetti che sono stati identificati 
come strategici ai sensi della [normativa 
sull'industria a zero emissioni nette] e 
della [normativa sulle materie prime 
critiche], nella misura in cui rientrano 
nell'ambito di applicazione dell'articolo 2;

soppresso

Emendamento 29
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) contatti con le autorità nazionali 
competenti designate a norma del 
paragrafo 4.

soppresso

Emendamento 30
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Sul portale della sovranità figurano 
anche informazioni sull'attuazione della 
piattaforma e sulle spese di bilancio 
dell'Unione di cui all'articolo 5, come 
pure gli indicatori di prestazione definiti 
nell'ambito dei rispettivi programmi.

2. Il portale della sovranità serve ai 
promotori dei progetti per trovare i 
programmi di finanziamento dell'UE 
disponibili che sono pertinenti per il loro 
progetto. A tal fine, il portale della 
sovranità comprende:

Emendamento 31
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a) informazioni su tutti i programmi 
di finanziamento dell'UE e accesso a tutti 
gli inviti aperti a presentare proposte e ai 
bandi di gara, e

Emendamento 32
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b) uno strumento di autovalutazione 
per i promotori di progetti, che 
raccoglierà informazioni sul progetto 
specifico al fine di evidenziare i pertinenti 
programmi di finanziamento dell'UE in 
regime di gestione diretta, concorrente o 
indiretta per i quali il progetto potrebbe 
essere ammissibile.

Emendamento 33
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il portale della sovranità pubblica 
inoltre un elenco aggiornato dei progetti 
ai quali sono stati concessi fondi 
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nell'ambito di qualsiasi programma di 
finanziamento dell'UE, nonché dei 
progetti cui è stato attribuito un marchio 
di sovranità a norma dell'articolo 4 del 
presente regolamento. Il portale consente 
agli investitori pubblici e privati di filtrare 
i progetti figuranti nell'elenco.

Emendamento 34
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il portale della sovranità è avviato il 
[data di entrata in vigore del presente 
regolamento] ed è aggiornato 
periodicamente dalla Commissione.

3. Il portale della sovranità è avviato 
entro 6 mesi dal [data di entrata in vigore 
del presente regolamento] ed è aggiornato 
periodicamente dalla Commissione.

Emendamento 35
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La relazione di valutazione 
esamina se i programmi di finanziamento 
dell'Unione abbiano dimensioni 
sufficienti per evitare la frammentazione 
del mercato unico a seguito 
dell'allentamento delle restrizioni in 
materia di aiuti di Stato. La valutazione 
delinea le misure necessarie per 
introdurre un Fondo per la sovranità 
europea, con l'obiettivo di prevenire la 
frammentazione del mercato unico e 
ridurre le dipendenze strategiche 
dell'Unione.

Emendamento 36
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Ove opportuno, la relazione è 
accompagnata da una proposta di modifica 
del presente regolamento.

3. Ove opportuno, la relazione di 
valutazione è accompagnata da una 
proposta di modifica del presente 
regolamento o da una nuova proposta 
legislativa.

Emendamento 37
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 2 – lettera a
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La garanzia dell'Unione ai fini del 
comparto dell'Unione di cui all'articolo 9, 
paragrafo 1, lettera a), ammonta a 
33 652 310 073 EUR a prezzi correnti. La 
relativa copertura è pari al 40 %. Ai fini 
della copertura risultante dal predetto tasso 
di copertura è preso in considerazione 
anche l'importo di cui all'articolo 35, 
paragrafo 3, primo comma, lettera a).

La garanzia dell'Unione ai fini del 
comparto dell'Unione di cui all'articolo 9, 
paragrafo 1, lettera a), ammonta a 
36 652 310 073 EUR a prezzi correnti. La 
relativa copertura è pari al 40 %. Ai fini 
della copertura risultante dal predetto tasso 
di copertura è preso in considerazione 
anche l'importo di cui all'articolo 35, 
paragrafo 3, primo comma, lettera a).

Emendamento 38
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 2 – lettera b
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Un importo di 18 827 310 073 EUR a 
prezzi correnti sull'importo di cui al 
paragrafo 1, primo comma, del presente 
articolo è assegnato agli obiettivi di cui 
all'articolo 3, paragrafo 2.

Un importo di 21 827 310 073 EUR a 
prezzi correnti sull'importo di cui al 
paragrafo 1, primo comma, del presente 
articolo è assegnato agli obiettivi di cui 
all'articolo 3, paragrafo 2.

Emendamento 39
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 4 – lettera b
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Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. è aggiunto un nuovo paragrafo 
8 bis:
"I partner esecutivi assegnano alle PMI 
almeno il 30 % dell'importo totale 
disponibile nell'ambito dell'ambito di 
intervento STEP."

Emendamento 40
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 6
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 13 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Almeno il 75 % della garanzia 
dell'Unione nell'ambito del comparto 
dell'Unione di cui all'articolo 4, paragrafo 
1, primo comma, che ammonta almeno a 
25 239 232 554 EUR, è concesso al 
Gruppo BEI. Il Gruppo BEI fornisce un 
contributo finanziario aggregato pari 
almeno a 6 309 808 138 EUR. Tale 
contributo è fornito secondo una modalità e 
in una forma che facilitano l'attuazione del 
fondo InvestEU e il conseguimento degli 
obiettivi di cui all'articolo 15, paragrafo 2.

4. Il 75 % della garanzia dell'Unione 
nell'ambito del comparto dell'Unione di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, primo comma, 
che ammonta a 27 489 232 554 EUR, è 
concesso al Gruppo BEI. Il Gruppo BEI 
fornisce un contributo finanziario 
aggregato pari a 6 872 308 138 EUR. Tale 
contributo è fornito secondo una modalità e 
in una forma che facilitano l'attuazione del 
fondo InvestEU e il conseguimento degli 
obiettivi di cui all'articolo 15, paragrafo 2.

Se i partner esecutivi non utilizzano 
appieno il restante 25 % della garanzia 
dell'Unione nell'ambito del comparto 
dell'Unione, la Commissione può stabilire 
che non dispongono di una sufficiente 
capacità di assorbimento e può, in via 
eccezionale e temporanea, autorizzare la 
concessione al Gruppo BEI dell'importo 
eccedente.

Emendamento 41
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 6 bis (nuovo)
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Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 13

Testo della Commissione Emendamento

6 bis) all'articolo 13 è inserito il 
paragrafo seguente:
"6 bis. Il Gruppo BEI garantisce che:
a) almeno il 40 % della garanzia 
dell'Unione concessa al Gruppo BEI 
sosterrà gli investimenti in progetti non 
finanziabili;
b) almeno il 35 % della garanzia 
dell'Unione concessa al Gruppo BEI 
sosterrà progetti transfrontalieri."

Emendamento 42
Proposta di regolamento
Articolo 6 – punto 6 ter (nuovo)
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 13

Testo della Commissione Emendamento

6 ter) all'articolo 13 è inserito il 
paragrafo seguente:
"6 bis. Il Gruppo BEI mira a preservare 
un equilibrio geografico, in particolare 
per quanto riguarda i progetti 
transfrontalieri."

Emendamento 43
Proposta di regolamento
Articolo 6 – punto 6 quater (nuovo)
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 13 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

6 quater) all'articolo 13, il 
paragrafo 5 è sostituito dal seguente:
"Il restante 25 % della garanzia 
dell'Unione nell'ambito del comparto 
dell'Unione è concesso ad altri partner 
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esecutivi, salvo se la Commissione adotta 
la decisione di cui al paragrafo 4. I 
partner esecutivi forniscono anch'essi un 
contributo finanziario da stabilire negli 
accordi di garanzia."

Emendamento 44
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 6 quinquies (nuovo)
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 13

Testo della Commissione Emendamento

6 quinquies) all'articolo 13 è inserito il 
paragrafo seguente:
"5 bis. La Commissione menziona e 
giustifica ogni decisione che autorizza la 
concessione al Gruppo BEI di più del 
75 % della garanzia nella relazione 
annuale al Parlamento europeo di cui 
all'articolo 7 del regolamento .../... 
[regolamento STEP]. La Commissione 
europea informa inoltre in merito a 
eventuali azioni volte ad aumentare la 
capacità di assorbimento degli altri 
partner esecutivi."

Emendamento 45
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 6 sexies (nuovo)
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

6 sexies) all'articolo 19, paragrafo 1, 
il secondo comma è sostituito dal 
seguente:
"Il partner esecutivo presenta 
un'adeguata esposizione al proprio 
rischio per le operazioni di finanziamento 
e di investimento che beneficiano della 
garanzia dell'Unione, a meno che, in via 
eccezionale, gli obiettivi perseguiti dal 
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prodotto finanziario da realizzare siano di 
natura tale che il partner esecutivo non 
possa ragionevolmente contribuirvi con la 
propria capacità di assunzione del rischio. 
La garanzia dell'Unione coprirà fino al 
70 % dell'esposizione al rischio nei 
progetti che rientrano nell'ambito di 
intervento STEP."

Emendamento 46
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 9
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 25 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

j) fornisce sostegno sotto forma di 
consulenze ai gestori di fondi azionari che 
operano nelle aree di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1, lettera e).

j) fornisce sostegno sotto forma di 
consulenze ai gestori di fondi azionari e ad 
altri portatori di interessi pertinenti che 
operano nelle aree di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1, lettera e), anche per quanto 
riguarda la valutazione delle attività 
immateriali.

Emendamento 47
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 9 bis (nuovo)
Regolamento (UE) n. 2021/523
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

9 bis) all'articolo 26, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente:
"(j) fornisce sostegno sotto forma di 
consulenze ai gestori di fondi azionari che 
operano nelle aree di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1, lettera e)."
"La Commissione istituisce il portale 
InvestEU. Il portale InvestEU consiste in 
una banca dati sui progetti facilmente 
accessibile e di facile utilizzo che fornisce 
informazioni pertinenti per ciascun 
progetto. La Commissione provvede 



PE752.779v02-00 28/33 AD\1286714IT.docx

IT

affinché il portale InvestEU cessi di 
esistere una volta integrato nel portale 
della sovranità comune di cui 
all'articolo 6 del [regolamento STEP]."

Emendamento 48
Proposta di regolamento
Articolo 16 – punto 12
Regolamento (UE) n. 2021/523
Allegato I – lettera e 

Testo della Commissione Emendamento

e) fino a un massimo di 7 500 000 000 
EUR per gli obiettivi di cui all'articolo 3, 
paragrafo 2, lettera e).

e) fino a un massimo di 
10 500 000 000 EUR per gli obiettivi di cui 
all'articolo 3, paragrafo 2, lettera e).

Emendamento 49
Proposta di regolamento
Articolo 17 – punto 1 – lettera a
Regolamento (UE) n. 2021/695
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La dotazione finanziaria per 
l'attuazione del programma nel periodo dal 
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2027 è 
fissata a 86 623 000 000 EUR a prezzi 
correnti per il programma specifico di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a), e per 
l'EIT e a 9 453 000 000 EUR a prezzi 
correnti per il programma specifico di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, lettera c).

1. La dotazione finanziaria per 
l'attuazione del programma nel periodo dal 
1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027 è 
fissata a 87 423 000 000 EUR a prezzi 
correnti per il programma specifico di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a), e per 
l'EIT e a 10 453 000 000 EUR a prezzi 
correnti per il programma specifico di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, lettera c).

Emendamento 50
Proposta di regolamento
Articolo 17 – punto 1 – lettera b – parte introduttiva
Regolamento (UE) n. 2021/695
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

b) al paragrafo 2, le lettere b) e c) 
sono sostituite dalle seguenti:

b) al paragrafo 2, la lettera c) è 
sostituita dalla seguente:
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Emendamento 51
Proposta di regolamento
Articolo 17 – punto 1 – lettera b
Regolamento (UE) n. 2021/695
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

b) 46 628 000 000 EUR per il pilastro 
II "Sfide globali e competitività 
industriale europea" nel periodo 2021-
2027, di cui:

soppresso

i) 6 775 000 000 EUR per il polo 
tematico "Salute";
ii) 1 350 000 000 EUR per il polo 
tematico "Cultura, creatività e società 
inclusiva";
iii) 1 276 000 000 EUR per il polo 
tematico "Sicurezza civile per la società";
iv) 13 229 000 000 EUR per il polo 
tematico "Digitale, industria e spazio";
v) 13 229 000 000 EUR per il polo 
tematico "Clima, energia e mobilità";
vi) 8 799 000 000 EUR per il polo 
tematico "Prodotti alimentari, 
bioeconomia, risorse naturali, agricoltura 
e ambiente";
vii) 1 970 000 000 EUR per le azioni 
dirette non nucleari del JRC;

Emendamento 52
Proposta di regolamento
Articolo 18 – punto 1 – lettera a
Regolamento (UE) n. 2021/697
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

1. In conformità dell'articolo 12, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/695, la dotazione finanziaria per 
l'attuazione del Fondo per il periodo 
compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 

1. In conformità dell'articolo 12, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/695, la dotazione finanziaria per 
l'attuazione del Fondo per il periodo 
compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 
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dicembre 2027 è fissata a 
9 453 000 000 EUR a prezzi correnti.

dicembre 2027 è fissata a 
10 453 000 000 EUR a prezzi correnti.

Emendamento 53
Proposta di regolamento
Articolo 18 – punto 1 – lettera b
Regolamento (UE) n. 2021/697
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

a) 3 151 000 000 EUR per le azioni di 
ricerca;

a) 3 485 000 000 EUR per le azioni di 
ricerca; 

Emendamento 54
Proposta di regolamento
Articolo 18 – punto 1 – lettera b
Regolamento (UE) n. 2021/697
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

b) 6 302 000 000 EUR per le azioni di 
sviluppo.

b) 6 968 000 000 EUR per le azioni di 
sviluppo.

Emendamento 55
Proposta di regolamento
Articolo 18 – punto 1 – lettera c
Regolamento (UE) n. 2021/697
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

Un importo di 1 500 000 000 EUR a prezzi 
correnti a carico dell'importo di cui al 
paragrafo 2 è destinato agli inviti a 
presentare proposte o all'attribuzione di 
finanziamenti a sostegno di investimenti 
che contribuiscono agli obiettivi STEP di 
cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), 
punto i), del regolamento.../...70 
[regolamento STEP].

Un importo di 2 500 000 000 EUR a prezzi 
correnti a carico dell'importo di cui al 
paragrafo 2 è destinato agli inviti a 
presentare proposte o all'attribuzione di 
finanziamenti a sostegno di investimenti 
che contribuiscono agli obiettivi STEP di 
cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), 
punto i), del regolamento.../...70 
[regolamento STEP].

__________________ __________________
70 Regolamento .../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio ... [inserire il titolo 

70 Regolamento .../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio ... [inserire il titolo 
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completo e il riferimento alla GU]. completo e il riferimento alla GU].

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 19 – punto 1
Regolamento (UE) n. 2021/241
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatto salvo il paragrafo 2, gli Stati 
membri possono inoltre proporre di 
includere nel loro piano di ripresa e 
resilienza, come costo stimato, l'importo 
del contributo in contanti per il comparto 
degli Stati membri a norma delle pertinenti 
disposizioni del regolamento InvestEU 
esclusivamente per misure a sostegno di 
operazioni di investimento che 
contribuiscono agli obiettivi STEP di cui 
all'articolo 2 del regolamento .../...71 
[regolamento STEP]. Tale costo non 
supera il 6 % della dotazione finanziaria 
totale del piano per la ripresa e la 
resilienza, e le misure pertinenti stabilite 
nel piano di ripresa e resilienza rispettano i 
requisiti del presente regolamento.

3. Fatto salvo il paragrafo 2, gli Stati 
membri possono inoltre proporre di 
includere nel loro piano di ripresa e 
resilienza, come costo stimato, l'importo 
del contributo in contanti per il comparto 
degli Stati membri a norma delle pertinenti 
disposizioni del regolamento InvestEU 
esclusivamente per misure a sostegno di 
operazioni di investimento che 
contribuiscono agli obiettivi STEP di cui 
all'articolo 2 del regolamento .../...71 
[regolamento STEP]. Tale costo non 
supera il 10 % dell'importo finanziario 
totale del piano per la ripresa e la 
resilienza, e le misure pertinenti stabilite 
nel piano di ripresa e resilienza rispettano i 
requisiti del presente regolamento.

__________________ __________________
71 Regolamento .../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio ... [inserire il titolo 
completo e il riferimento alla GU].

71 Regolamento .../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio ... [inserire il titolo 
completo e il riferimento alla GU].
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